
UNA COMMEDIA TOCCANTE 

SULL'ESISTENZA UMANA E SUL 

SENSO PIÙ PROFONDO 

DELL'AMICIZIA. 
RECENSIONE DI CLAUDIA CATALLI  

TOMMASO E GIULIANO SONO DUE AMICI PER LA 

PELLE. UNO VIVE IN CANADA, L'ALTRO A ROMA. 

UNO È TACITURNO, L'ALTRO ESUBERANTE. UNO HA 

PAURA DELL'AEREO, L'ALTRO È CAPACE DI 

IMPROVVISARE UN'ANDATA E RITORNO PER 

BARCELLONA IN GIORNATA. QUANDO GIULIANO, 

MALATO GRAVEMENTE, PRENDE UNA DECISIONE 

IRREVERSIBILE, TOMMASO SUPERERÀ LA PAURA DI 

VOLARE E ANDRÀ A TROVARLO A ROMA PER 

PASSARE INSIEME QUATTRO GIORNI DI AMICIZIA E 

CONDIVISIONE. I DUE NON SONO SOLI: CON LORO 

C'È L'INSEPARABILE CANE PATO. 

 

COME COMPORTARSI QUANDO IL TUO MIGLIORE AMICO È IN FIN DI VITA? COME 

COMPORTARSI QUANDO SEI TU, AD ESSERE IN FIN DI VITA? COME REAGIRE, IN 

SOSTANZA, A UNA MALATTIA CHE NON LASCIA SCAMPO? RUOTA TUTTA INTORNO A 

SIMILI INTERROGATIVI ESISTENZIALI IL NUOVO, PREZIOSO, FILM DI SIMONE SPADA. 

PREZIOSO NON IN QUANTO A ORIGINALITÀ - È IL REMAKE DELL'ARGENTINO 

TRUMAN, MA DI FILM SUL TEMA NE È PIENO IL CINEMA, NON ULTIMO EUPHORIA DI 

VALERIA GOLINO - BENSÌ PER IL TONO CHE RIESCE A MANTENERE DAL PRIMO 

ALL'ULTIMO MINUTO. UN TONO SMACCATAMENTE TRAGICOMICO, COME LA VITA. O 

COME LE GRANDI COMMEDIE DI UN TEMPO, CAPACI DI FAR RIDERE, RIFLETTERE E 

COMMUOVERE AL TEMPO STESSO.  

IL TEMA È AMARO, MA SPADA HA IL PRIVILEGIO DI CONSEGNARLO A DUE 

PROFESSIONISTI CAPACI DI REGGERE TRA LE MANI SENZA MAI BRUCIARSI IL MAGMA 

DI UNA STORIA CHE HA MOLTO DI DISPERANTE, EPPURE ALLA DISPERAZIONE NERA 

NON CEDE MAI. È UN DIALOGO A DUE VOCI MALINCONICO E SCANZONATO, DOMANI 

È UN ALTRO GIORNO, UN VALZER DEGLI ADDII CHE SI BASA SULLA PERFETTA 



ALCHIMIA DELLA CONSOLIDATA COPPIA DI AMICI E COLLEGHI VALERIO 

MASTANDREA / MARCO GIALLINI. QUEST'ULTIMO È SENZA DUBBIO ALLA SUA 

MIGLIOR PROVA DI ATTORE: DÀ SFOGGIO A TUTTA LA SUA ABILITÀ INCREDIBILE - 

MA SULLO SCHERMO CREDIBILISSIMA - NEL CAMBIARE CONTINUAMENTE TONO ED 

ESPRESSIONE, PASSANDO NEL GIRO DI POCHI ATTIMI DAL RISO AL PIANTO, 

DALL'ANGOSCIA ALL'IRONIA PIÙ GRAFFIANTE. 

ISTRIONE PIÙ UMANO DELL'UMANO, GIALLINI ATTRAVERSA A TESTA ALTA LO 

SPINOSO LABIRINTO DELLA MALATTIA, PORTANDOCI TUTTI A RIFLETTERE NON 

TANTO SU COSA SIA PIÙ GIUSTO FARE, MA SU COSA SIA PIÙ UMANO. È UNA 

COMMEDIA TOCCANTE SULL'ESISTENZA E SULL'AMICIZIA, QUESTO PICCOLO 

GRANDE FILM LA CUI FORZA STA PROPRIO NEL NON CESSARE MAI DI SMORZARE I 

TONI TRA UNA BATTUTA E L'ALTRA, NEL SORVOLARE LA RETORICA E ASSESTARSI 

SU UN PIANO DI AMARA QUANTO GUSTOSA IRONIA CHE SFIORA ANCHE I  MOMENTI 

PIÙ CUPI DEL FILM.  

C'È POCO DA RIDERE? C'È MOLTO DA RIDERE. SI RIDE TRATTANDO SUL PREZZO 

DELLA PROPRIA BARA COME SUL CAMMINARE "VERSO IL FUTURO" SULLA RAMBLA 

PIENA DI GIOVANI SOGNATORI. L'EMOTIVITÀ E L'EMPATIA SONO TALMENTE ALTE 

CHE BASTA UN VASSOIO DI PASTARELLE NON CONSEGNATO A FAR ESPLODERE 

L'ILARITÀ, LA STESSA CHE INVADE L'ANIMA CORROSA DAL PIANTO. PERCHÉ ANCHE 

NEI MOMENTI PIÙ DRAMMATICI SAPER RIDERE, O FAR RIDERE, È ARTE. L'ARTE 

DELLA VITA. ECCO PERCHÉ "SUCCEDE" È FORSE LA BATTUTA CLOU DEL FILM, 

AFFIDATA A UN MASTANDREA RASSEGNATO ALL'ACCETTAZIONE, CHE BEN 

SINTETIZZA IL SENSO DI UN'OPERA ASSOLUTAMENTE NON A TESI.  

L'OTTIMA SCENEGGIATURA FIRMATA DA CIARRAPICO E VENDRUSCOLO NON 

INTENDE GIUDICARE NIENTE E NESSUNO, NÉ PRENDERE POSIZIONE SU DIBATTITI 

ETICI DI AMPIA PORTATA, MA SOLO RACCONTARE "LA VITA DELLE ANIME" 

COSTRETTE AD AFFRONTARE L'OSTACOLO PIÙ DETESTABILE (LA MALATTIA, COME 

L'ADDIO) SENZA RINUNCIARE AD UN'OMBRA DI LEGGEREZZA CHE RENDA TUTTO PIÙ 

VERO E SOPPORTABILE. NON SI FA IN TEMPO A RIFLETTERE SU "COSA RESTA" CHE 

ARRIVA, IMMEDIATA, UNA GRANDE FAME DI VITA E DI CONDIVISIONE, CHE QUESTO 

FILM HA IL MERITO DI SAPER CONTAGIARE. 
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